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Ancora una vittoria pei* i 
palestinesi alle Nazioni Uni
te, ma, si affrettano ad ag
giungere - la maggior parte 
dei commentatori, soltanto 
« sulla carta ». Le racco
mandazioni che l'Assemblea 
generale ha adottato con no
vanta voti contro sedici e 
trenta astensioni — ritiro 
degli israeliani dai terri tori 
arabi occupati entro il 1. 
giugno 1977, creazione in 
Cisgiordania e a Gaza di un 
« mini-Stato » palestinese, 
ret to dall'OLP. possibilità 
per gli esuli palestinesi che 
lo desiderino di tornare alle 
loro case in quello che è 
oggi territorio israeliano — 
non hanno alcuna probabi
lità di essere approvate dal 
Consiglio di sicurezza, or
gano esecutivo, dal momen
to che tra i « no » c'è quel
lo degli Stati Uniti, forti del 
diritto di veto. 

Del resto, qualcuno ag
giunge, lo stesso blocco ara
bo — l'Egitto, la Siria e 
l'Arabia saudita — attorno 
al quale si è raccolta la 
maggioranza dell'Assemblea 
ha fatto sapere ufficiosa
mente che quel voto ha il 
valore di un semplice con
tentino per l'OLP, che « il 
vero dibattito » comincerà 
domani e che esso sarà « mo
derato » e « realistico ». « Le 
confidenze che si possono 
raccogliere tanto da fonte 
araba quanto da fonte ame
ricana — scrive il corrispon
dente del Monde dal « pa
lazzo di vetro » — indicano 
non solo che una convergen
za senza precedenti esiste 
t ra le diverse parti interes
sate. ma che un'operazione 
condotta discretamente è in 
corso tra loro per gettare le 
basi di un negoziato finale 
o globale, da intraprendere 
poco dopo l'assunzione delle 
funzioni da parte di Car
ter ». Il nuovo presidente, 
aveva già avuto occasione 
di osservare Newsweek, 
avrà « un'occasione senza 
precedenti » di arrivare a 
un regolamento politico en
tro il primo anno del suo 
mandato. 

Questa « occasione » deri
va, con tutta evidenza, da 
due fatti nuovi, collegati 

FARUK KADDUMI. 
Risposta positiva. 

l'uno all'altro: lo sbocco cui 
è giunta la crisi del Libano, 
dove le forze siriane, sotto 
la bandiera della • forza di 
pace » inter-araba, hanno or
mai occupato tutte le posi
zioni-chiave e sono arbitre 
delia situazione, e il peso 
che il nuovo blocco modera
to arabo ha acquisito nel
l'equilibrio medio-orientale, 
privando Israele del suo 
ruolo di interlocutore unico 
degli Stati Uniti. Tra le sue 
principali carte figura la 
possibilità di esercitare nei 
confronti dei palestinesi un 
condizionamento efficace, 
interpretandone e contenen
done le rivendicazioni. 

Un condizionamento che 
potrebbe spingersi fino al 
tentativo di imporre muta
menti al vertice del movi
mento. Lo ha indicato nei 
giorni scorsi il giornale del 
partito lìaath siriano, quan
do ha scritto che « le orga
nizzazioni combattenti » do
vrebbero essere escluse dal
la prossima sessione del 
Consiglio nazionale palesti
nese, che si terrà in dicem
bre al Cairo, essendo i loro 

HAFEZ ASSAD. — Gio 
co pesante. 

capi troppo « screditati » e 
« divisi » per affrontare po
sitivamente problemi come 
quello della partecipazione 
alla conferenza di Ginevra 
o della creazione di uno Sta
to palestinese. Nel frattem
po, l 'arresto dell'avanzata 
delle forze siriane nel sud 
del Libano, motivato con la 
esigenza di evitare uno scon
tro con gli israeliani, lascia 
alla dostra cristiana libane
se, alleata di questi ultimi. 
il controllo delle posi/ioni 
che la resistenza palestine
se avrebbe dovuto tornare a 
occupare. 

Se, grazie ai nuovi equili
bri che si sono creati nella 
regione, la pace sia davvero 
« più vicina », è difficile di
re. Israele non è più l'unico 
interlocutore degli Stati Uni
ti. ma è ancora l'interlocu
tore privilegiato. Alla sua 
intransigenza, la comunità 
internazionale e lo stesso 
schieramento arabo hanno 
sacrificato molti dei princi
pi tanto solennemente pio 
clamati, senza che essa ri
sulti attenuata, ed è anzi 
prevedibile che peserà anco
ra nel « negoziato finale e 
globale ». fino a produrre 
un regolamento, se a un re
golamento si arriverà, sulle 
teste della parte fondamen
talmente interessata. 

Sotto questo aspetto, le 
dichiarazioni che hanno ac
compagnato il voto dell'al
tro giorno all'Assemblea ge
nerale dell'ONU appaiono 
quanto mai deprimenti: non 
soltanto quella del delegato 
israeliano, che ha definito 
« ricetta per un suicidio na
zionale » la proposta, più 
che ragionevole, per il « mi
ni-Stato » palestinese in Ci
sgiordania e a Gaza, o quel
la dell'americano Scranton. 
che si è trincerato dietro il 
solito pretesto della « man
canza di equilibrio », ma 
anche quelle dei « nove » 
europei, i quali, dopo aver 
preso atto della moderazio
ne del rappresentante del-
l'OLP. si sono divisi nel vo
to: astenuti la Francia, l'Ita
lia e l'Irlanda, contrari gli 
altri. 

Ennio Polito 

Denunciate nuove sopraffazioni siriane 

I palestinesi respingeranno 
ogni piano di «liquidazione» 

Incursioni israeliane sulle pendici del monte Hermon 
BEIRUT, 27 

Con un duro comunicato, 
reso noto oggi a Beirut dal
l'agenzia WAFA. il coman
do della guerriglia palesti
nese ho messo in guardia 
oggi contro le manovre 
arabe e internazionali intese 
a liquidare la questione pa
lestinese e a vanificare !e 
speranze del popolo palesti
nese e contro le a provoca
zioni » messe in atto dalle 
forze siriane, direttamente 

L'Assembleo 

dell'ONU chiede 

l'ammissione 

del Vietnam 
NEW YORK. 27 

Con 124 voti a favore, tre 
estensioni e :1 solo voto con
trario degli Stati Uniti. l'As
semblea generale dell'ONU 
ha approvato una risoluzio
ne che chiede al Consiglio di 
sicurezza di riesaminare la ri
chiesta di ammissione della 
Repubblica Socialista del 
Vietnam, definendo « futili » 
le argomentazioni su cui si 
basa il veto opposto in Con
siglio da'. rappresentante di 
Washington. La risoluzione af
ferma che il Vietnam è « pie
namente qualificato » per es
sere ammesso ai'.ONU. Non ci 
fono tuttavia segni che gli 
USA intendono recedere dal 
loro veto. 

e tramite elementi palesti
nesi alle loro dipendenze. 
in violazione degli accordi 
del Cairo e di Riad. 

« I regimi arabi si assume
ranno la responsabilità di 
ogni regolamento basato sul
la liquidazione della causa 
palestinese') è detto nel co
municato, ne! quale si paria 
di una soluzione « già pre
parata » tra i regimi arabi. 
Israele e le potenze imperia
liste. e consistente in una 
federazione o in un'unione 
tra gli Stati arabi e i terri
tori che Israele dovrebbe 
sgomberare e nei quali do 
vrebbe insediarsi un'entità 
statale palestinese, o « in al
tri piani analoghi ». 

Il comando protesta inol
tre contro il tentativo di im
pedire che la resistenza pa
lestinese riprenda le sue po
sizioni nel sud del Libano. 
contro la pressione intesa a 
creare «spaccature» al suo 
interno e contro l'attività 
terroristica di elementi «ca
muffati da palestinesi *>. Con 
questa espressione ci si rife
risce probabilmente al ritor
no sulla scena dell'organiz
zazione Sa:ka. formata da 
palestinesi alle dipendenze 
del regime d; Damasco, che 
fu a suo tempo espulsa dal
l'OLP e dal paese e che è 
rientrata nel Libano con le 
truppe siriane. 

Un portavoce dell'OLP ha 
accusato a sua volta la Sina 
di bloccare le forze palesti
nesi nei villaggi musulmani 
del sud. impedendo loro di 
ricevere rifornimenti e la
sciandole esposte alle incur
sioni delle forze israeliane 
che moltiplicano loro 
azioni sulle pendici dei 
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monte Hermon. Il portavo
ce ha invitato il presidente 
Assad e gli altri capi di Sta
to arabi a rispettare i loro 
impegni. 

Della questione si è occu
pato anche il presidente li
banese. Sarkis. in una serie 
di colloqui con esponenti po
litici libanesi, tra i quali il 
leader della destra, Camille 
Chamoun. Come è noto, le 
forze di destra controllano 
una parte dei villaggi del 
Libano meridionale, coope
rando con gli israeliani. Fi
no a questo momento. le for
ze sinane si sono astenute 
dal rimuovere tale controllo. 

In dichiarazioni rilasciate, 
rispettivamente, al quotidia
no semiufficiale cairota Al 
Ahram e al giornale di Da
masco Tishnn. il vice presi
dente egiziano Husni Moba-
rak e il ministro degli este
ri Ismail Fahmi hanno d'al
tra parte indicato che l'Egit
to e la Siria coopereranno 
per una rapida ripresa del
la conferenza di Ginevra, con 
la partecipazione dei due 
paesi, della Giordania, del 
Libano e dei palestinesi, ol
tre che di Israele, degli Sta
ti Uniti e dell'URSS. 

Sempre al Cairo. Akhbar 
El Yom scrive che il presi
dente Sadat conta di invita
re in Egitto il nuovo presi
dente degli Stati Uniti. Jim-
my Carter, non appena que
sti avrà preso possesso del
la sua carica. 

* • • 
PLAINS. 27 

Jimmy Carter « non esite
rebbe » ad affidare all'attua
le segretario di Stato. Kis-
singer. uno speciale incari
co diplomatico, quando que
sti avrà lasciato l'incarico. 
né a chiedere la sua «assi
stenza ». Lo ha dichiarato il 
portavoce del presidente elet
to. Jody Powei!. Come è 
noto, diversi parlamentari 
democratici hanno invitato 
Carter a fare in modo che 
Kissinger concluda le sue 
iniziative nel Medio Oriente. 

Progettando un blocco ultraconservatore 

STRAUSS ATTACCA KOHL 
E RILANCIA LE SUE TESI 

SU SCALA EUROPEA 
Si acuisce la spaccatura in seno alia DC tedesca - Critiche da destra 
del leader oltranzista bavarese alle democrazie cristiane europee 

BONN. 27 
Il divorzio tra le due ali 

della democrazia cristiana te 
desca occidentale appare or
mai cosa irreparabile e la 
polemica »empre più aspra e 
senza esclusione di colpi tra 
i due leader Kohl e Strauss 
(quest'ultimo ha detto addi
rittura ohe il capo della CDU 
«è unii nullità» e «non pò 
tra mai essere cancelliere » 
poiché « non ha né il carat
tere ne le attitudini intellet 
tuali e politiche per diven
tare capo del governo») non 
è che il segno estenore di 
una ben più profonda Irai 
tura. Non vi sono dubbi or
mai che la materia della con
tesa va ben al di la delle ca
ratteristiche |>er.->onaIi dei due 
leader e che l'oltranzista 
Strauss hit imboccato la stra
da della scissione sulla basi' 
di una ipotesi di lavoro che 
presume e propone la CSU 
come « grande ed autonoma » 
formazione politica alia te
sta di un movimento conser
vatore d ie dovrebbe far coa
gulare, in termini politici ed 
elettorali una « inversione di 
tendenza» non solo su sca
la tedesca. 

E' di qualche giorno fa 
la lettera che Strauss ha in
viato ai settemila funzionari 
di base del suo partito, nel
la quale egli stesso aflernui-
va che la sua decisione di 
rendersi autonomo dalla CDU 
di Kohl « ha naturalmente 
qualche coso a che fare con 
un cambiamento del pano
rama elettorale del paese». 
Lu tesi appare tutt 'altro che 
provata sulla base dei risulta
ti delle elezioni del 3 ottobre 
In cui si è visto chiaramente 
come la campagna aggressiva 
con accentuati contenuti ol
tranzisti condotta da Strauss 
non ha ottenuto, al di là del 
feudo bavarese, quel succes 
so che si prefiggeva. 

Strauss comunque sembra 
del tutto convinto di poter 
realizzare questo obiettivo 
cercando di giocare tutte le 
possibilità di condizionare la 
CDU di Kohl. messa di fron
te alla eventualità di una 
CSU lanciata su scala nazio
nale a costruire una formazio
ne ultroeonservatrice capace 
di Influenzare non solo l'elet
torato della RFT ma di 
estendere i suoi fini su sca
la europea. 

Ieri tuttavia il leader del
la CDU. Helmuth Kohl ha 
chiesto nuovamente il ritorno 
all'unità parlamentare e la 
rinuncia all'estensione della 
azione della CSU di Strauss 
al di fuori della Baviera. Una 
specie di richiesta ultimati
va al leader bavarese, che 
per oro non sembra avere 
molte probabilità di ascolto. 
Lo stesso Strauss ha già fat
to sapere che non recederà 
di un passo dalle sue deci
sioni di scissione del gruppo 
parlamentare. Di piùi per 
rendere vane anche eventua
li opposizioni e resistenze in
terne al suo partito (che si 
dice non manchino), non ha 
esitato ad offrire (o piutto
sto a minacciare) le sue di
missioni nel caso che nella 
CSU dovessero maturare «ri
pensamenti ». 

Strauss appare quindi più 
che mai deciso a portare 
avanti il suo disegno. Anzi. 
insiste per il rafforzamento di 
una sua non nuova iniziativa: 
quella lanciata già al con 
presso del partito alcuni mesi 
or sono, presente anche il 
senatore Fanfani. e che prò 
pone uno spostamento an
cora più a destra delle demo 
crazie o r i n a n e europee ». Le 
forze cristiano-democratiche 
in Eurona — ha detto infatti 
in questi giorni ad uno riu
nione di giovani del suo par
tito. ribidendo la sua tesi 
del'o "scontro front^'e" con 
le sinistre — sono del tutto 
fa!1;te nel loro comnito e i 
Fron'i ODpoNri T r a i n o ora 
dal Sud e dall'Ovest ». 

CITTA' DEL CAPO — Seicento africani uccisi dalla polizia 
razzista dal 1 > giugno: è la denuncia che manifestanti negri 
e meticci hanno portato ieri nelle vie della grande città 
< bianca ». La polizia è intervenuta con violenza per disper
derli. Nella foto, una manifestazione di donne nere. 

Accordo raggiunto a Ginevra 

Rhodesia indipendente 
entro il 1. marzo 7 8 

Positivo giudizio a Maputo - Il movimento di li
berazione sudafricano verso la lotta armata 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 27 NOVEMBRE 1976 

Bari 40 21 18 46 W I x 
Cagliari 70 34 29 24 85 j 2 
Firenze 48 10 9 45 1 , x 
Genova 59 (7 29 82 20 | x 
Milano 66 76 9 21 75 j 2 
Napoli 26 18 87 5 76 j 1 
Palermo 74 8 14 72 49 j 2 
Roma 80 61 35 84 3 | 2 
Torino 7 86 33 26 64 t 1 
Venezia 50 54 88 40 16 ; x 
Napoli (Z estratto) 1 
Roma (2 estratto) 2 

QUOTE ENALOTTO : tre 
e 12 > vincono lire 18 milioni 
836 mila; ai 98 e 11 » spettano 
lire 432 mila 400; ai 1.318 
e 10 • lire 32 mila 100. 

Persecuzioni penai 
contro legali 
democratici 

tedeschi Occidental 
Più di 40 avvocati della 

Repubblica federale- tedesca 
sono sottoposti a provvedi
menti penali (alcuni r^chia-
no anni di galera) per aver 
esercitato la propria attività 
in difesa di imputati in pro
cessi politici. I casi più cla
morosi sono quelli dei penali
sti Croissant, di Stoccarda. 
Stroebele. di Berlino ovest, e 
Groenewold. di Amburgo, le
gali di alcuni appartenenti al 
gruppo Baader Meinhof. A 
tutti e tre è stato impedito 
di difendere ì loro assistiti: 
il primo è stato anche incar
cerato. mentre sugli altri due 
pende la minaccia di dure 
condanne. 

Su invito della Ijega italia
na per i diritti dell'uomo, lo 
avvocato Grcene>void ha par
tecipato a Roma a un incon
tro ne! corso del quale è stato 
illustrato il carattere liberti
cida dei provvedimenti contro 
i legali, che si collegano al 
famigerato decreto del Berufs
verbot (che impedisce a 

chiunque professi idee di si
nistra di svolgere attività 
pubbliche). 

Secondo le autontà r.udi-
ziarie tedesche occidentali — 
ha detto tra l'altro Groene
wold — e oiù ancora secon
do l'ufficio federale di polizia 
criminale, la normale atfvi tà 
di difesa di detenuti politici 
(da: colloqui in carcere al'*» 
denuncia pubblica delle condi
zioni in cui sono tenuti) va 
considerata come » reato di 
favoreggiamento ». Una mo
struosità giuridica che non 
trova riscontro in nessuna le
gislazione al mondo. 

Dal nostro inviato 
MAPUTO, 27. 

La fissazione del 1. mar
zo come data limite per la 
indipendenza dello Zimbabwe 
(Rhodesia), decisa nel corso 
della conferenza di Ginevra, 
è stata salutata con soddisfa
zione in Mozambico. Il mini
stro degli esteri della RPM. 
Alberto Chissano. rientrando a 
Maputo da Ginevra, ha infat
ti dichiarato che i<la fissa
zione della data costituisce un 
successo, un passo nel senso 
delle esigenze del popolo del
lo Zimbabwe ». Il ministro de
gli esteri mozambicano, che 
aveva seguito i lavori della 
conferenza unitamente ai rap
presentanti degli altri paesi 
della « linea del fronte ». ha 
precisato che i movimenti di 
liberazione hanno accettato la 
data proposta dalla Gran Bre
tagna. e hanno quindi deciso 
di continuare le conversazio
ni per la formazione del go 
verno di transizione, rinvian
do alla fine della conferenza 
la decisione definitiva sulla 
data dell'indipendenza. Se. in
fatti. il processo di transizio
ne fosse completato in un 
tempo inferiore a quello pre
visto. l'indipendenza potrà es
sere anticipata. 

Chissano non ha voluto pe
rò fare apprezzamenti, né 
esprimere giudizi sulla con
ferenza stessa, poiché i pae
si della « linea del fronte ». 
ha detto, hanno deciso di non 
esprimere alcuna opinione, in 
modo da permeUere ai movi 
menti di hherazicne di pro
seguire il loro lavoro. 

Nella provincia mozambi
cana di Manica, intanto, gli 
invasori Rhodesiani <=or;c sta
ti ricacciati oltre la frontie
ra mt'.iszer.do loro consistei! 
ti perdite. Le forze popolari 
di liberazione hanno anche 
abbattuto un bombardiere 
nella zona di Chirara. portan
do cosi ad oltre dieci, sem
pre secondo fonti mozambica
ne. il numero degli aerei ro-

Firmati accordi economici tra Venezuela e URSS 

Il presidente Perez 
a colloquio con Breznev 

MOSCA. 27 
Carlos Andres Perez pre

sidente dei Venezuela si è 
incontrato oggi con :! Se
gretario generale del PCUS 
I^eonid Breznev. L'incontro è 
definito amichevole dalla 
TAS3 e segue quelli che li 
capo di Stato venezuelano 
aveva avuto con il primo mi
nistro Kossighm e con il pre
sidente del Soviet supremo 
Podgomy. Perez ha lasciato 
l'Unione Sovietica d.retto a 
Ginevra dove parteciperà al
ia riunione dell'Internaziona
le socialista. 

In un'affollata conferenza 
stampa nella capitale sovie
tica Perez aveva annuncia
to la firma di due accordi 
tra Venezuela e URSS: il 
primo d: cooperazione tecni
ca e commerciale e il secon
do sull'interscambio del pe
trolio. Perez ha detto di ri
tenere « positiva » la sua vi
sita a Mosca e ha quindi 
affermato che « il tempo in 
cui gli Stati Uniti e l'URSS 

ì prendevano decisioni per tut-
I ti gli altri paesi de", mondo 
I è passato ». * La so'..da uni-
; tà dei paesi del Terzo mon

do — ha aggiunto — conferi
sce a quest'ultimo il potere 
di partecipare alle decisioni 
per la formazione di un nuo
vo ordine politico interna
zionale». «Il colloqui (ccn i 
dirigenti sovietici) — ha det
to — si sono svolti in modo 
molto franco e perfino qual
che volta duro, ma anche in 
uno spirito di grande cordia
lità ». 

Negli Accordi è previsto lo 
addestramento dei tecnici 
venezuelani in URSS nel set
tore dell'estrazione del pe
trolio e. a quanto pare, rin
vio in Venezuela di tecnici 
sovietici per la ricerca e lo 
sfruttamento di giacimenti 
petroliferi. L'interscambio del 
petrolio permetterà ai due 
paesi produttori di tale mi
nerale di venderlo ai rispet
tivi clienti evitando traspor
ti troppo lunghi. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Sciopero 

desiani abbattuti nel corso 
di questo mese. 

A proposito dell'aggressio
ne continuata al Mozambico. 

ì l'organo ufficioso Tempo pub-
j blica oggi un ampio commen-
I to politico nel quale si de

nuncia che Smith si propo
ne. con le sue provocazioni. 
due obiettivi: costringere le 
forze popolari di liberazione 
del Mozambico a entrare in 
Rhodesia e impedire che il 
Frettino riceva aiuti militari 
dai suoi alleati. II fine di 
Smith, afferma quindi Tempo. 
« E' l'internazionalizzazione 
del conflitto per costringere 
su questa Jjase gli Stati Uni
ti e l'occidente ad inviare lo
ro uomini e materiale belli
co in Rhodesia ». 

E" transitato oggi da Mapu
to per recarsi nella capitale 
de! Lesotho. Maseru, il segre
tario generale dell'ANC suda
fricano. Alfred Nzo. Egli si 
reca a Maseru per prendere 
parte a una conferenza orga
nizzata dall'African-American 
Institute. Nella sua sosta ne! 
la capitale mozambicana. Al
fred Nzo ha dichiarato che 
(stiamo intensificando l'orga
nizzazione delle masse e de! 
nostro stesso movimento con 
l'ob.ettivo di lanciare la lotta 
armata ». Ha incltre reso no
to che l'ANC sta conducendo 
la lotta clandestina non solo 
nel territorio sudafricano, ma 
anche ne: Bantustans, in par
ticolare ne! Transkei a cui il 

| regime di Vorster ha reren-
j temente concesso una indi-
l pendenza-farsa. 

! Nzo ha infine denunciato !f 
, mire aggressvie di Pretoria 

contro il Lesotho. che si è 
I rifiutato di riconoscere il nuo-
i vo stateremo zhetto. « O ri 
i volgiamo all'op.nione pubbli-
1 ca mondiale — ha detto Al-
•' fredo Nzo — perchè faccia 
ì tutto i! possibile Ter a.u 'ar-

ii Lesotho a tenere testa a! 
, ricatto di Pretoria. 
i 

Guido Bimbi 

so una rigorosa politica di 
uiisfcrilà che abbia a suo /on-
damento da una parte l'equi
tà sociale e dall'altra la fina
lizzazione certa delle risorse 
reperite al risanamento della 
economia e all'avvio di una di
versa politica economica. Dal
la Cnnfindustria e dalle forze 
conservatrici anche interne al 
governo è stato portato, in 
vece, l'attacco alle comiuiste 
operaie e. in pruno luogo. 
olla scala mobile. La scala 
mobile — si ribadìM.V ncll" 
appello -- e lo strumento cui 
è affidata la difesa del Mita-
rio reale, la tutela dei red 
diti più bassi, la unificazione 
dei lavoratori ». 

Sulla contratta/ione azionila 
le. rimossa m ditcu-iiinnc dal 
padronato, CCIL. CISL. VU. 
confermano che « deve es\e 
re salvaguardata e svilup 
pota » sin tomi dell'organi/-
/.i/ione del lavoro »> del con
trollo degli ìmt'.ttuiu-iiti. Tut
tavia. i per difendere Ut sca
la mobile e per rinnovare i 
contratti del publtlico impie
go. non ci deve essere, a li 
vello aziendale una rivendi 
cazione salariale generalizza 
hi incompatibile con la linea 
del sindacato s. 

Viene riliutata. uiultiv. la 
fi-ti-uli/jM/ione degli mu-ri MI 
fiali % in termini massicci e 
indifferenziati, finanziata per 
giunta con un aumento gene 
ratizzato dell'IYA. Questa li 
uca tende a consolidare il ri
lancio del vecchio tipo di svi 
ìuppo v. Invece. ì sindacati 
vogliono * respingere la prò 
*pettiva della crescita zero 
per conquistare impegni con
creti e coerenti di gvvio del
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura, di una ricon
versione industriale, del pia
no agricolo alimentare, del 
preavviamento al lavoro per 
le grandi masse di giovani 
disoccupati ». 

Sull'incontro dell'altra -sera 
con i sindacati, il PRI ha 
emesso ieri un comunicato 
nel quale si mette :n rilievo 
la * convergenza sull'estrema 
gravità della crisi ». 

Fanfani 
hbrio senza correre il rischio 
di provocare una rottura tra 
le forze che con ti loro ap
poggio o la loro astensioni 
hanno consentito dopo il 20 
giugno la formazione di un 
governo che è impegnato in 
questa fase, più degli altri 
che l'hanno preceduto, a fron
teggiare una grave crisi eco
nomica ». Si tratto, come si 
vede, di un modo assai singo
lare di rispondere insieme alle 
pressioni interne di chi vor
rebbe tornare indietro, verso 
esperienze simili n quelle del 
passato, e alle posizioni dei 
partiti (è recente il Comitato 
centrale del PSI) che invece 
chiedono una larga intesa 
« di emergenza ». senza pre
clusioni a sinistra. 

La debolezza di questa po
sizione de è evidente. In 
realtà la linea cosiddetta del 
«confronto» — enunciata pri
ma del 20 giugno in tutfnltra 
cornice politica — appare ar
retrata rispetto alle esigenze 
e alla stessa situazione at
tuale. La segreteria de non 
pronuncia — con la nota che 
abbiamo citato — In magico 
paroietta «confronto», ma 
non se ne distacca nella so
stanza. Da qui l'incertezza e 
la mancanza di vigore del
la risposta. Siccome attra
verso la formulo del « con
fronto » possono passare solu
zioni diverse e anche più ar
retrate de! monocolore della 
«non sfiducio», persino l'ala 
che si raccoglie intorno a 
Fanfani può a un certo pun
to convergervi per ì suoi sco
pi. Il condizionamento delle 
posizioni del partito è del re
sto uno degli scopi che il pre
sidente de! Senato evidente
mente si propone, anche se 
in un modo che per adesso 
non ha avuto, per casi dire, 
un grande successo di pubbli-
nò. Per battere, quindi, le sol
lecitazioni oltranziste che mi
rano a una destabilizzazione 
de! quadro politico per prepa
rare le condizioni per un pas
so indietro, ia pura difesa 
non basta: occorre superare 

ì i , filosofia del .: confronto >. 
j in uno sforzo che sappia vn-
j '.ersi di tutte le forze dispo^ 
. nibili nella DC per una nuova 
I fase politica 
ì E' diff.ci'.e dire come queste 

essenze fin.ranno p?r riflet
tersi nel prossimo CN demo
cristiano Le sortite di Fan
fani e de"a -muova destra.» 
hanno provocato molte rea
zioni polemiche, molte prese 
d; distanza, ma anche qual
che se.volata su', terreno d. 
un vecchio anticomun.smo da 
parte di leaders dorotei che 
ev.dentemente temono scaval
camenti (è i". caso dei.'on 
P.ceoli. che ieri — come r.-
feriamo a parte — ha parla
to al convegno di Umberto 
Azne'.Ii». 

La correrne di B3se affer
ma che se qualcuno vuole gio
care i carte avventuristiche * 
tentando di tradurre in Ita-
'..a un T modello bavarese ». 
e. provi: T non porrò pero il 
luder$i — commenta — di 
trovare 'udienza dentro la DC 

' di Siurzo. De Gaoperi. Vano-
1 ni e Dovetti «. 
j Ma ven.amo ancora a Fan-
! fan:. I! presidente del Sena-
j to ha fatto ieri diverse d: 
{ chiarazioni. p*:ma di partire 
! per ".'estero. Ha parlato a F:u-
! mic.no. e ha fatto poi diffon-
j dere il testo di un'intervista 
' r.lasc.ata al Te^ipo illustrato. 
( E2I1 dice di aver voluto por

re soltanto l'accento sulle dif
ficoltà della vita parlamenta
re. E smentisce — ~ indigna
to». precisa — '.e interpreta
zioni di quanti lo hanno pre
sentato 1 quale ispiratore o 
consenziente di manovre di 
qualsiasi genere contro il se
gretario della DC o contro il 
presidente del Consiglio ». Ri 
pete che l'attuale s i tuatone 
non può s incarnare perma
nentemente» le esigenze de". 
regime parlamentare, ma con
tinua a non precisare quali 
sono le sue proposte. Infine. 
polemizza con le dichiaraz.oni 
d; Enrico Berlinguer a TG2-

Ring, cercando di ritorcete 
l'accusa di >< 11 responsabilità » 
rivolta in quella sede al suo 
atteggiamento. «Irresponsabi
li sono coloro — ha detto Fan
fani — 1 quciH ritengono l'at
tuale legislatura incapace di 
espnmere una maggioranza e 
per ciò stesso piepurano sor-
nionamente la via alle ele
zioni anticipate». A parte 11 
fatto che il pruno u parlare 
di ipotesi di elezioni anticipa
te è stato i*.opno Fanfani, 
una settimana fa. è grottesco ' 
attribuire MÌ altri posizioni l-
nesintenti t,e non vi è oggi 
una maggioranza, ciò è dovu
to al fatto che la DC. dopo 
il 20 giugno, ha respinto le 
proposte di quei pattiti che 
indicavano la necessità di una | 
soluzione di intesa democrati- | 
a por fronteggiare la crisi. | 
E' largo, in Parlamento, lo 1 
schieramento delle forze che 
eh.odono un passo innanzi ap
punto in questa direzione. 
F.inlani sembra invece orien
tato — anche se non dice nul
la in pioposito — a indicare 
come soluzione il passo del 
gambero 

ANDREOTTI I n Ullu mUM. 
vista pubblicata oggi da un 
giornale milanese. Andreolti 
afferma che «alcuni critici 
hanno riportato, svisandone 
completamente il contenuto 
con abili omissioni » le ì t w n 
ti dichiarazioni d.i lui rese al 
settimanale USA «Business 
week ». a proposito del Par
tito comunista italiano. 

« Io. dice Andreotti. non so 
no un cappuccetto rosso che 
cicde di riconoscere sua non 
na contentandosi di guarda
re la cuffia; ma non sono al
trettanto uno sprovveduto 
che getta olio sul fuoco, ro
vinando tutto. Nel paese di 
Machiavelli un po' di fede 
nel superamento degli eri ori 
e una grande lealtà multila 
terale non sono obicttivi da 
trascurare». Nella intervista I 
Andreotti esprime anche giù- j 
dizi sul PSI. sul centrosini- | 
stia e afferma che « in Par- | 
lamento tutti insieme appio 
viamo ora leggi che da de- j 
cenni dormivano ». 

Palermo i 
! 

I programmalo, fatto di piani ' 
I difieien/.iati per la quahlica- I 
j zione e specilicazione lunzio ] 
| naie di tutti 1 porti italiani. 

E in questa « qualificazione » 
sta l'impegno di sviluppo del
la cantieristica (legata agli 
insediamenti siderurgici) prò- I 
pilo nel Mezzogiorno. | 

Quando la macchina per il j 
complessivo ampliamento del 
porto di Palermo e già 111 
moto, nasce questo « inciden
te » della diga del bacino | 
di carenaggio nel porto indu
striale, incidente che va a 
sommarsi ai danni della al
luvione di due anni fa che 
imposero lavori di riparazio
ne della diga foranea. A quel 
punto chi ha — per ragioni 
oggi oscure — interesse a 
ridimensionare tutto il prò 
getto portuale palermitano e 
meridionale, può facilmente 
confondere le acque e dire 
per esempio (o far dire con 
confusione intenzionale ()er-
fino da giornali locali) che 
è in crisi di stabilità la diga 
foranea, che invece sta be 
nissimo; o può paralizzare 
0 far paralizzare senza mo
tivo dalla Sailem lavori che 
invece vanno intensificati nel 
quadro de! programma sta
bilito; o infine può insinua
re — e a queste notizie le 
grandi compagnie armatoria
li sono ovviamente molto sen
sibili — che il porto di Pa
lermo è nei guai. Invece 
le case — fuori dell'allarmi
smo — sono molto più sem
piici anche se indubbiamen
te gravi. 

Ci risulta da notizie rac
colte soprattutto a Roma. 
nei corridoi dei ministeri in
teressati. che al presidente 
della Terza sezione del Con
siglio superiore dei Lavori 
pubblici — Zanaldi — e 
giunta da tempo una detta 
eliata relazione sullo stato 
dei lavori della diga del
l'Acquasanta. In questa rela
zione — di cui francamente 
non sappiamo l'origine, né se 
era stata commissionata dal 
ministero stesso, ma che è 
tecnicamente molto provve
duta — si descrive innanzi
tutto come la diza viene co 
strutta: attraverso cioè la 
immersione di cassoni di ce
mento che vengono posati su 
un fondo sul quale è stato 
fatto depositare ingente ma
teriale di roccia o scogliera, j 
1 cassoni — chiunque ha pò ! 
tuto vederli a! porto di Pa- I 
lermo — sono di circa 25 per I 
16 metri in pianta con un ' 
p:ano di posa alia quuM cài 1 
e meno » 14 metri: l'altezza 
è d. 14.70 metri. II corona I 
mento è completato da una ' 
robusta platea d: calcestruzzo • 
dello soessore d. m. 2.30 e da ! 
un muro franzionde con co- J 
ronarr.ento a quota, di « più » ; 
620 metri. A opera finita. ! 
basandosi su; progetti, la sol-
leo.tazione effettiva trasmes- ! 
sa da', cassone a! corona-
men'o della scogliera O! ma
teriale di roccia gettato che 
d.cevamoi sarà par: in me 
d.a crea a 30 tonnellate per 
metro quadro 

Dimens'oni che. come in 
tutti i lavori portuali, sono 
come si vede ciclopiche Nel
l'agosto scorso, quando più o 
meno fu inviata la relazione 
di cui abbiamo parlato, era
no stati collocati ; cassoni 
da! numero uno al numero 
otto, partendo dalla casta. In 
occasione della posa del cas
sone numero 4 e subito dopo 
l'affondamento con zavorra 
d'acqua, si manifestò nella 
scogliera un cedimento ecce
zionalmente più elevato di 
quello verificatosi per I pre
cedenti cassoni. Sembra che a 
quel punto il cassone sia sta
to r.mosso. che sia stata ri
pristinata la precedente quota 
di coronamento con la posa 
di nuovo materiale di sco-
sliera. Bene, fatto tutto que
sto si rimise giù il cassone. 
che riaffondò. L'operazione 
che abbiamo tentato somma- j 
riamente di descrivere fu 
quindi ripetuta ma solo al 
quarto tentativo (e si pensi 
a quel punto A quanto ma
teriale di scogliera era stato 
depositato sul fondo) il cas
sone restò fermo, senza ce
dimenti. Tutte queste opera-

1 zion! — ce ne sono volute 
1 anche altre — hanno provo-

<\ito quello che t tecnici chia
mano una sensibile modifica
zione della sagoma della se
zione tipo. 

Sembra — riferiamo sem
pre un po' approssimativa
mente le informazioni ch« 
abbiamo ricevuto a voce — 
che per opere simili si debba 
rispettare una regola fisica 
elementare: che cioè le for
ze che si oppongono allo sci
volamento di uno del fianchi 
della diga .devono essere ra
gionevolmente più elevate del
le forze che tendono a pro
vocare uno scivolamento • 
questo si chiama il « coeffi
ciente di sicure/za ». Ebbcnt 
in questo caso la ditta Sai-
lem lavora senza conoscere 
tale coefUdente di sicurezza, 
che vale a due che lavora al
la cieca. I/C indagini erano 
state fatte preventivamente? 
Non risultano studi al riguar
do e addirittura il direttori 
dei lavori che è funzionarlo 
del Genio Civile, dichiara di 
non avere il progetto del la
vori stessi cominciati com
plessivamente, si badi, al
meno dal '61). 

Fin dal lDtiU il geologo Fio
ndili, senza nemmeno l'ami-
ho d. accertamenti diretti, 
ebbe a scrivere sul tratto di 
(ondo sul quale poi sarebbe 
sorta la diga: (Presenza di 
un banco di limi e di melma 
di origine recente e che ri
veste probabilmente in modo 
uniforme il fondale inalino. 
Si ricordi che nol^i specchio 
di mare racchiuso dal molo 
in esame trovano sbocco al
cuni emissari delle fognatu
re di Palermo, nonché il ca
nale Passo di Rigano con no
tevole portata solida ». 

Visto eh- anche alla tele
visione si possono ormai usa
le alcune cosiddette «paro
lacce». passiamo dunque di
re anche noi la frase giu
sta: questa imponente co
struzione gestita da Gioia • 
dai suoi appaltatori, é stata 
messa in buona parte lette
ralmente su un mare di 
merda. 

Che cosa può accadere ora? 
Parliamo con li professor 
.'appelli, ordinario di eno
tecnico della Facoltà di In
gegneria di Palermo dove è 
arrivato dalla Università di 
Napoli vent'anni la. L'Istitu
to di Geotecnica — fatto nuo
vo e finalmente nella giusta 
direzione — ha avuto pochi 
giorni fa l'incaricodaH'UllK i<> 
del Genio civile di Palermo, 
di fare uno studio sulla situa
zione della diga del superba-
cino e di praspettare delle 
soluzioni. I sondaggi fatti do 
IMI che erano sorte le prime 
perplessità dovute alle vicen
de dei cassoni che sprofon
davano. dice ora in sostanza 
Jappelli. hanno toccato un 
massimo — sui fianchi del
l'opera — di 2 J metri di pro
fondità. E' una quota inade
guata che comunque ha già 
dimostrato che dai 14 ai 22 
metri ci si trova in presenza 
di limi molli o addirittura 
privi di consistenza. Occor
re procedere, e si può fare 
in tempo breve e senza costi 
troppo alti — dice sempre 
Jappelli — nò escludo che 
usando di una tecnologia cer
to complessa ma perfetta
mente attuabile, si possa sco
prire veramente che cosa 
«c'è sotto» alla diga: è pen
sabile. con fondato e ragione
vole ottimismo, che ormai si 
sia raggiunto il fondo solido. 

Ecco dunque una indicazio
ne in parte consolante ma 
soprattutto lucida e concreta. 
Indagare in tempi brevi, ri
parare i danni (e nel contem
po individuare e colpire con 
severità le colpe di superfl 
cialità e di interesse che ci 
sono state). Il porto e 11 pro
getto di ampliamento del por
to però devono intanto non so
lo vivere, ma essere potenzia
ti e la faccenda della diga non 
deve diventare i'alibi per ma
novre di ogni tipo, comprese 
quelle antisindacali della dit 
ta Sailem 

Concordato 
le università americane che 
assumono i docenti per con
tratto. sempre revocabile al
la scadenzi», e non per con
corso. Di qui la formulazio
ne infelice che relega in una 
sperie di area di parcheggio 
il docente non più gradito. 

Questi i punti nodali da 
discutere, tanto che su di 
essi da più parti sono state 
eia espresse perplessità e ri
serve. Riteniamo, però, che 
l'intesa raggiunta dalle de
legazioni del Governo e del
la S. Sede, sia per lo spirito 
che per i contenuti, rappre
senti uno sforzo apprezzabile 
che cerca di riflettere le no 
vita della storia. 

Commentando il documen
to L'Osservatore Romano 
ha scritto che «ogni a t to o 
avvenimento che si propon-
eono d: cooperare alla pace 
religioni devono essere «alu 
tati dal comune consenso» 
ed a quanti chiedono l'abro
gazione dei Patti o propon
gono un ". accordo-quadro » 
sostitutivo ricorda quanto 
recita l'art. 7 della Costi-
tuzione. 

Tale richiamo non può 
non essere fondato. Infatti. 
osni altro atteggiamento pò 
litico implica modificazioni 
della Cost.tuzionr. D'altra 
parte, va pure ricordato, co
me l'esperienza insegna, che 
anche un semplice « rmd'j* 
vivend, -> potrebbe essere 
riempito d. un contenuto vec
chio. L'importante, invece, è 
di dare contenuti nuov. ed 
essenziali cosicché lo .stru
mento risulti sostanzialmente 
diverso ed adezuato alla real
tà attuale e soprattutto per
vaso da quello sp.nto d; «sa
na collaboraz.one > che è In
dispensabile per il rinnova
mento soc.ale. politico, mo
rale e religioso della socie
tà italiana. 

breve malattia. Il t i 
1976. è deceduta in 

Dopo 
ottobre 
Susa 

LIDIA MONTAGNANA 
ved. BERGA 

Per desiderio dell'Estinta 
ne danno ora il triste annun
cio il figlio Ugo con la mo
glie Manuccia: la sorella Ri
ta. co! figlio Aldo ed ElenA; 
le cognate: : cognati; j nipoti 
e parenti tutti. 

Torino 28 novembre lfM 
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